
Chi si aspettava segnali di allar-
me è rimasto sicuramente delu-
so. Infatti, a sentire ilparereuffi-
ciale dei principali responsabili
della politica economica euro-
pea, il rapporto di cambio nei
confronti del dollaro non rap-
presentaaffatto un problema. È
questo il messaggio filtrato ieri
amarginedellariunionedeimi-
nistrieconomiciefinanziaridel-
la zona euro, chiamati a prepa-
rare, tra le altre cose, la riunione
del G7 che si terrà a Washin-
gton il 19 ottobre.
Dunque lavalutaunica, chepe-
raltro proprio ieri si è mossa in
ribasso scendendo fino a 1,409

dollari, non ha suscitato com-
menti preoccupati da parte dei
ministri di Eurolandia. Per il re-
sponsabile delle Finanze tede-
sco, Peer Steinbrueck, «l’euro
forte è meglio dell'euro debo-
le», mentre il ministro austria-
co,WilhelmMolterer, si èdetto
«felice della forza dell'econo-
mia europea» e che quest'ulti-
ma «si trova a gestire una situa-
zione come questa».
Quanto alpresidente dellaBan-
ca centrale europea, Jean-Clau-
de Trichet, ieri mattina ha avu-
to un incontro con i giornalisti
manonhavolutocommentare
il “supereuro”, limitandosi a ri-

badire l'importanza di una «ri-
gorosa attuazione del Patto di
stabilità e di crescita». Il com-
missario per gli Affari economi-
ci e monetari, Joaquin Almu-
nia, ha invece dichiarato che
«si tratta di una questione per i
mercati».
Per il ministro olandese, Wou-
ter Bos, «lo scopo della moneta
unica è di avere un euro forte».
Ehaaggiunto:«Nonsonopessi-
mistaperquantoriguardaeven-
tualieffettinegativi.Leprevisio-
ni dell'economia europea sono
buone».Per Bos, tuttavia, «le al-
trevalutedevonoriflettere i fon-
damentali dell'economia».
Un’opinione, quest’ultima,
condivisa dallo spagnolo Pedro

Solbes, che ha dichiarato che i
tassi di cambio devono «evitare
la volatilità e riflettere i fonda-
mentali dell’economia».
Sul fronte delle ripercussioni
delleturbolenzedeimercati sca-
tenate dalla crisi dei subprime,
Steinbrueck ha messo in guar-
dia sul fatto che le previsioni di
crescitadiEurolandiapotrebbe-
ro dover essere riviste legger-
mente al ribasso, indicando un
marginedello0,1%,lostesso in-
dicato dalla Commissione. Per
Almunia «l’economia europea
è in buona ripresa nonostante
le turbolenze dei mercati finan-
ziari e stiamo continuando a ri-
ceverebuonenotiziedall'econo-
mia reale».

GREGGIO Eni resterà capofila nello sfrutta-

mento del Kashagan uno dei più grandi giaci-

menti al mondo di petrolio. L’incontro di ieri

tra la società energetica, affiancata dal presi-

dente del Consiglio

Romano Prodi, e il go-

verno del Kazakistan

si è concluso con

l’assicurazione da parte del presi-
dente kazako Nursultan Naza-
bayevche,suquelpunto, i termi-
nidelcontrattononsarannomo-
dificati.
«Credo che le condizioni venga-
no rispettate», ha detto Naza-
bayev, ma bisogna «far arrivare
latrattativafinoalla fine.Nonve-
do problemi, ogni stato deve ri-
spettare la propria normativa e
gli investitori gli obblighi». An-
che Prodi si è dichiarato ottimi-
sta. «Siamo veramente fiduciosi
in una soluzione, perché c’è un
interesse reciproco». Il premier
ha lasciato capire che il negozia-
to è ben impostato, al punto che
potrebbe non essere necessario
un intervento politico. «Il nego-
ziato è complesso - ha spiegato
infatti Prodi - e noi non voglia-
mointervenireora,masolo inca-
so di necessità. Siamo fiduciosi
in una soluzione tecnica».
E una di queste soluzioni passa
per la redistribuzione dellequote
all’internodelconsorziochiama-
to a sfruttare Kashagan. I campi
petroliferidelMarCaspio -unte-
soropotenziale stimatoin38mi-
liardi di barili di greggio posizio-
nato a 4mila metri di profondità
- sono gestiti da sette compa-
gnie. L’Eni è la capofila e detiene
il18,52%comeTotal,Exxonmo-
bile e Royal Dutch Shell; Cono-
cophilips ha il 9,26%; Impex e la
kazaka Kazmunaigaz l’8,33%.
L’accordo originario, siglato die-
ci anni fa, quando il prezzo del
petrolioera intornoai20euroin-
vece dei 70 attuali, prevedeva
che Astana avrebbe ricevuto, e

solodopolacoperturadegli inve-
stimenti iniziali, il10%dellapro-
duzione: oggi la repubblica cen-
tro asiatica mira al 40%, e vuole
evitare un’attesa troppo lunga,
fra produzione e recupero dei
fondiinvestiti,permetterelema-
ni sui profitti. Attesa ampliata
dall’annuncio della proroga dal
2008 al 2010 decisa da AgipKco
per lo sviluppo e la messa in pro-
duzione degli idrocarburi e da
quello di un investimento quasi
triplicato, da 57 a 136 miliardi di
dollari. Ma, soprattutto, vorreb-
be rivisto il ruolo che Kazmunai-
gazricopreall’internodelconsor-
zio. Inparolepovere,Astanavor-
rebbe per il suo campione nazio-
nale una quota più alta.
«È una richiesta presentata» ha
fatto presente Paolo Scaroni, nu-
mero uno dell’Eni, che si potreb-
be realizzare, però, «all’interno
di un riassetto complessivo del
consorzio stesso». E, anche se il
ministro dello Sviluppo econo-
mico Pier Luigi Bersani si è detto
«fiducioso», non sarà facile met-
tered’accordo sei fra le majorpe-
trolifere che rappresentano il
70%dellecompagnieinternazio-
nali del mondo . «Sono temati-
che difficili e questa è una tratta-
tiva con caratteristiche uniche.
C’è un clima unitario - ha detto
ancoraScaroni -c’è lavolontàco-
mune di trovare una soluzione.
poi siamo società in competizio-
ne in giro per il mondo...».
Anche per questo il manager
Eni, che ha escluso lo zampino
del colosso russo Gazprom die-
tro l’indurimentodelleposizioni
kazake, ha delineato tempi lun-
ghi per un accordo rimandando
la scadenza del 22 ottobre. «Nul-
la impedisce di fissarne un’altra»
ha rilevato Scaroni, «vedo voglia
di arrivare ad una conclusione»
che potrebbe essere «entro la fi-
ne dell’anno».

Petrolio, per Eni spiragli dal Kazakistan
Prodi interviene: resterà capofila nello sfruttamento di Kashagan. Ma l’accordo non è facile
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CORDATE Mancava l’uffi-

cialità e ieri è arrivata anche

quella. Come comunicato

dal presidente Maurizio Pra-

to sono sei i candidati in cor-

sa per l’acquisto di Alitalia:

Aeroflot, Air France-Klm, Ap
Holding, cordata Baldassarre,
Lufthansa, Tpg. I nomi elencati
dalmanager statalenel corsodel
consiglio di amministrazione
del vettore, tenuto ieri a Roma,
sono quelli che ormai circolava-
nodatempo.Econiquali, si leg-
ge nella nota finale, «Alitalia si
propone di completare» gli «ap-
profondimenti nei tempi più

brevi possibili» con l’aiuto degli
advisor Citi e Roland Berger.
Tra i sei candidati in lizza, secon-
do una fonte industriale sentita
dall’Unità, quelli che avrebbero
maggiori chance sono poi solo
due: Air France e Lufthansa.
Conlacompagniatedescainleg-
gero vantaggio su quella france-
se nelle preferenze governative.
«Siamoinlineadiprincipioaper-
tianegoziati»conAlitaliahadet-
to una portavoce di Lufthansa,
che nei giorni scorsi sembrava
meno possibilista. «Confermia-
molaposizioneche abbiamote-
nutofinora»,haaggiuntolapor-
tavoce, ricordando che un’alle-
anza con Alitalia deve avere una
logicaperentrambe le parti ede-
ve avvenire alle giuste condizio-
ni. Tra l’altro Air France-Klm, se-
condo indiscrezioni giornalisti-

che, punterebbe solo a una quo-
tadel15-20%diAlitaliaattraver-
so uno scambio di azioni, men-
tre il restante resterebbe in ma-
no al Tesoro (oggi ha il 49,9%) o
andrebbe a investitori finanzia-
ri.
E dunque non si è ancora scelto.
Tra l’altro non è detto che le al-
tre quattro cordate siano del tut-
to fuori dal gioco. Ap Holding
(Air One) fino a poco tempo fa
era indicata dal vicepremier
Francesco Rutelli come una del-
lepiùprobabili soluzioni.Maan-
cheil fondoamericanoTexasPa-
cific Group ha le sue chance vi-
sta la capacità finanziaria di cui
dispone e la specializzazione nel
salvataggio di vettori in difficol-
tà. «Il fatto - ci dice una fonte in-
dustriale-ècheancoranelgover-
nonon si è formata una posizio-

ne comune».
Pocoprobabili invecelecandida-
turedellarussaAirflotedellacor-
data italiana che fa capo all’ex
presidente della Corte Costitu-
zionale Antonio Baldassarre e al
presidente dello Sviluppo Lazio
GiancarloEliaValori eallaquale
partecipa anche il gruppo Engi-
neering e un fantomatico vetto-
re nazionale non ancora venuto
allo scoperto forse perché, come
rivela sempre la fonte industria-
le, «non esiste».
Aquasi tremesidall’insediamen-
to di Prato, comunque, le sorti
della compagnia non sono state
ancora delineate. È stato redatto
unpianoindustrialedi sopravvi-
venza della durata di un anno
che ha visto il ridimensiona-
mentodell’hubdi Malpensama
serve al più presto un partner al
qualeagganciarsiper non affon-
dare.
«Stiamo andando oltre il lecito -
ha dichiarato all’Unità Fabrizio
Solari segretario della Filt Cgil - e
Alitalia si sta avvicinando a un
punto di non ritorno. Il fatto è
che non vediamo nessun spira-
glio né una sede di discussione.
Mirendocontocheè impopola-
re e non servirebbe, ma non mi
sento di escludere nei prossimi
giorni la mobilitazione. Non
possiamo rimanere spettatori di
uno scempio che va avanti da
anni».
La stessa minaccia è arrivata dai
piloti riuniti sotto le sigle Unio-
ne piloti, Filt Cgil, Fit Cisl e Ugl.
«Garantiremo - afferma una no-
ta - il completo supporto solo ed
unicamente» a chi possiede «le
risorse economiche necessarie a
supportareunseriopianofinan-
ziarioe industriale... .Osteggere-
mo - invece- soluzioni non ispi-
rate da logiche industriali».
 ro.ro.

Dopo un braccio di ferro duratoquasi sette mesi si èchiuso
la battaglia per l’olandese Abn Amro. Al termine della conta
delleazioni conferiteall'offertapubblica, la cordataRoyalBank
of Scotland-Fortis-Santander ha dichiarato di aver raggiunto
l'86%delcapitale superando lasogliaminimafissataall'80%. Il
consorzio dovrebbe quindi dichiarare per venerdì che l'offerta
è «incondizionata» e procedere quindi nei tre giorni successivi
alpagamento delle azioni. L'operazione, la più grande mai rea-
lizzata nel mondo bancario, valuta Abn 71,9 miliardi di euro.
Si tratta di una conclusione ampiamente attesa, dopo che già
venerdì,econl'offertaal fotofinish, sieraritiratadallagara la ri-
vale Barclays. Ma è un esito destinato comunque a portare con
sè un nuovo cambio degli assetti proprietari dell'italiana An-
tonveneta,vistochegliaccordi tra i tre istitutidellacordatapre-
vedono che la banca padovana vada agli spagnoli del Santan-
der, assieme agli asset brasiliani dell'Abn.
Antonvenetapasseràcosìnuovamentedimano,adappenaun
paio di anni dall'altra battaglia campale che aveva visto con-
trapposti la stessa Abn e un pool di investitori. Il consorzio bel-
ga-spagnolo-scozzeseche rileva l'Abnhagià dichiaratopianidi
riduzione del personale per oltre 19 mila unità, stimando ri-
sparmi e maggiori ricavi per 4,3 miliardi entro il 2010.

Supera i 600 dollari ad azione in borsa ed
i 185 miliardi di capitalizzazione. Google
diventa così il 12˚ gruppo per valore di
mercato negli Stati Uniti, superiore a
quello di società storiche come Wal-Mart,
Coca-Cola o Ibm. La società ha solo
nove anni di vita, ma rappresenta il leader
statunitense nel campo della pubblicità
su Internet ed il motore di ricerca più
usato nel mondo, con una quota di
mercato del 56,5% nei soli Usa.

A 26 anni, Yang Huiyan è la persona più
ricca della Cina con un patrimonio di 16
miliardi di dollari secondo la rivista Forbes.
La sua ricchezza è figlia del boom
dell’immobiliare cinese che continua a
crescere a tassi vertiginosi. Lo dimostra il
fatto che dietro di lei ci sono due altri
immobiliaristi, Hui Wing Mau, che si deve
accontentare di 7,3 miliardi e Guo
Guangchang, con un patrimonio di 4,85
miliardi.

BANCHE
Abn Amro a Rbs, Antonveneta cambierà proprietario

Alitalia, sei cordate interessate all’acquisto
Tra i pretendenti anche Lufthansa. «In tempi brevi» la decisione. Sindacati in fermento
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L’euro forte non preoccupa i ministri economici
In Lussemburgo dichiarazioni rassicuranti dalla riunione dell’eurogruppo preparatoria del prossimo G7

Il premier Romano Prodi col presidente di Confindustria Montezemolo in Kazakistan Foto di Maurizio Brambatti/Ansa
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Le Poste Italiane emetteranno il prossimo
3 novembre un francobollo da 60 centesimi
per commemorare Giuseppe Di Vittorio
nel 50esimo anniversario della scomparsa.
Il francobollo raffigura, in primo piano, lo
storico leader della Cgil e, sullo sfondo,
un gruppo di contadini intenti alla mietitura
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